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16 ATTO SECONDO:

Arm. Quanto foco quel ciglio, anima bella, "
Mi vibro dentro il fen. |

Ush. (Con chi favella?)

Arm. Quella voce foave f
Ha del mio cor la chiave.
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Usb. (Or va fognando. ~ Chegli dorma in piedi,
E un fonnambulo fia 2
Voglio veder.)

Arm. Lo giuro a’ que’ bei rai:

Faro quanto mi chiedi.

(Usb. prende un luine, e pey a_ﬂ'éwm Ia, lielo av-
vicina tante agli occhiy, che ginf {I abbyu-
cia 1l fopraciglio.

Ola che fai?

Usb. Fu un moto convulfivo.
Veder 'ombra mi parve.

Arm. Ad affrettarmi
Ella forfe qui venne.
- Vado. Se volontario
Non mi cede il rivale,
Vedrem nell’armi chi di noi prevale. (parte.
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